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di cui abbiam fatta poco fa menzione , parte fi fcaricò addoffo al­
la C orfica , e parte alla Sardegna,- ma quell’ ultima per fortuna di 
mare quafi tutta andò a fondo. Volle nel prefente Anno 1’ Augu-
llo Carlo , intento fempre a cofe grandi, farpruova del fapere de’ 
fu o iV e fc o v i ,  giacché egli s’ era lludiato finoradi promuovere le 
Lettere per gli Tuoi R e g n i . Scritte dunque a gli A rc ivefcovi, in­
caricandoli di riferirgli il fentimento loro intorno a tutti i Riti del 
facro Battefimo. Fra q u e i , che foddisfecero alla pia curiofità ed 
iftanza di quello gloriofo M onarca, uno fu Odelberto, Arcivefco- 
vo in queiti tempi di M ilano. Il L ibro , da lui compolto de Baptif 
mo s efitle tuttavia, divifo in ventidue Capitoli , e riferito dal Pa­
dre Mabillon ( a ) ,  che diede alla luce la Lettera a lu i l ’critta da (a) Maini. 

•Carlo M agno.
don. rectni.

Anno di C r i s t o  d c c c x i i i .  Indizione v i .  
di L e o n e  III. Papa 1 9. 
di C a r l o  M a g n o  Imperadore 14. 
di B e r n a r d o  Re d’ Italia 2.

S E c o n d o c h e ’ abbiamo da gli Annali de’ Franchi ( b ) , nella (b) Amel** 
primavera dell’ Anno prefente Carlo Imperadore inviò a Co- Mt“

ilantinopoli per fuoi Ambafciatori Amalarìo Vefcovo di Treveri, Annalts 
e Pietro Abbate del Mortifero di Notiamola . 11 motivo di tale fpe- Fr“nc°r\ . 
dizione era per confermar la pace con Michele lmperador de’ Greci. pginhlrJ'
M a dovettero quelli Legati trovar mutata la fcena. ( c )  Michele in Armai. 
Augullo avea già anteporlo il parere d’ alcuni Configlieri, che ama- ^ anj°hre'cv!l 
vano la guerra co i Bulgari, a quello d ’ a lt r i , che configliavano la in C h r o n v ®  
p a c e ,  richieila da’ medefimi B arb ari. Se n’ ebbe egli a pentire, 
ma troppo tardi . Ufcito colla fua Armata in campagna , Armata 
nondimeno, in cui mancava l’ antico valore de’ Greci , fi azzuffò 
con Crummo , o fia Crur.no Re de’ Bulgari . Dopo un lieve com ­
battimento eccoti le fue truppe ¡ rendere vilmente e precipitofa- 
mente la fuga : il che da lui veduto , anch’ egli non pensò , le non 
a falvarfi correndo , e a ritirarli in Coilantinopoli . Lafciò egli il 
comando deH’ efercito a Leone Armeno , perfonaggio di molta bra­
vura , ma di poca fede , elTendofi fondatamente fofpettato dipoi, eh’ Conjlan 
egli da gran tempo afpirafle all’ Imperio , e manipolale anche eoe- fmus Por- 
rentemente a tal difegno la fuga delle milizie nel predetto conilit- p,'^rofnnny]... 
to . (ì/) In farti facendo eg l i , od altri per l u i , valere la favo la , che Bafii. lik. ».
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